
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A PIAZZA EUROPA - Parco Tarantini in Maratea 
La Compagnia "IL TEMPO DELL'ARTE" presenta: 

"Sogno di una Notte di Mezza Estate" 
 

Lo spettacolo, inserito nell'evento "Maratea  Scena 2012", 
sarà rappresentato la sera del 19 agosto 2012 alle ore 22,00  



Adattamento e Regia: Carlo Cianfarini 
 
Scenografia: Angelo Larocca 
Autore: William Shakespeare  

Interpreti in ordine di apparizione: 
Elena Larocca, Valerio Di Nardo, Alida Pantone, Chiara 
Pavoni, Fabrizio Rendina, Biagio Tomassi, Andrea Donnini, 
Antonio D'Onofrio 
 
In scena in ordine di apparizione 
Sofia Costantino, Valeria Barsi, Andrea Costantino, 
Alessandro Feudale 
Contenuti per la Comunicazione: Caterina Astorino 
Pubbliche Relazioni: Rinaldo Lauletta 
Ufficio Stampa: Manuela Andreozzi  
Riprese e Montaggio Video: 
Romano Vallasciani – Felice Zingarelli 
 

Costumi: Marina Tardani 
Assistenza Tecnica: Fabio Castellani - Domenico Flora 
Assistenza Informatica: Stefano Lauletta – Marco 
Tarantino – Massimo Antonucci 
Modellazione 3D: Federica Pennesi 
 
Direttore Artistico e Organizzazione: 
 Angelo Larocca 

Contatti: Angelo Larocca 3396889318 
Indirizzo di posta elettronica: anglarocca@tiscali.it 
www.iltempodellarte.it 
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Sinossi 
Il notturno illuminato dalla luce della luna, un bosco popolato da elfi, una regina e 
un re delle fate, un folletto dispettoso: i giusti ingredienti per una deliziosa favola ci 
sono tutti. 
E, in effetti, il Sogno d'una notte  di  mezz'estate può considerarsi innanzitutto una 
meravigliosa fiaba, ma non solo. E’ anche la storia di un’iniziazione all’amore - un 
amore dai  mille volti,  che sa essere sensuale e trasgressivo ma anche delicato e 
sincero - di coppie di amanti che ora si combinano ora si scombinano , di quattro 
giovani che si confrontano con ciò che di più misterioso Amore custodisce nel suo 
scrigno:  il fascino, l’attrazione, la passione. In questa complicata favola d’amore i 
loro destini sono sopraffatti dalla magia e dall’incanto, nell’illusione che ciò che si 
vorrebbe non è e nella certezza che ciò che è reale sembra un sogno -o è forse il 
contrario? - 
Il  cuore  della  scena  è,  dunque,  proprio  il  complicato  gioco  degli  equivoci,  la  
girandola di passioni e l’intreccio delle emozioni che si esprimono attraverso la 
concitazione dei movimenti dei personaggi: la splendida Titania insegue Bottom, 
Lisandro e Demetrio si contendono l’amore di Ermia, il cuore di Elena batte per 
Demetrio…Insomma, amori e sentimenti si incrociano, si sovrappongono, si 
rincorrono disegnando una tela intricata, un groviglio di fili. Sullo sfondo, complice 
degli inganni e dei turbamenti amorosi, si profila un magico bosco dai contorni 
sfumati, il bosco incantato che tutto amplifica e dove tutto è permesso, illuminato 
dal tremulo chiarore della luna.  
Il  “ritorno all’ordine” è affidato necessariamente a qualcosa che non appartiene 
alla dimensione umana, concreta e reale: è l’elemento magico che 
paradossalmente      ri-mette ogni cosa al suo posto, è il re delle Fate Oberon che, 
nel ritrovare l’amore della sua sposa Titania, con la complicità e l’aiuto del folletto 
Puck , incarnazione della pura fantasia, riuscirà a far dipanare i fili della matassa, a 
trasformare i pensieri e i sogni in realtà. 
Già, perché la realtà è il  nodo focale del  teatro shakespeariano, anche quando 
la dimensione fantastica sembra essere la nota dominante. Quello di  
Shakespeare è il teatro del mondo concreto, di una parola capace di evocare 
scene , paesaggi, eventi al solo scopo di cogliere e capire le passioni umane. 
Si comprende, allora, la scelta del regista rispetto alla complessità del testo e alla 
molteplicità dei suoi nodi tematici. La distanza tra quel mondo rappresentato sulla 
scena e la vita,  quella di  oggi,  è minima, quasi  impercettibile,  dal  momento che 
“per  uno  che  tien  fede,  migliaia  e  migliaia  tradiscono,  con  giuramenti  su  
giuramenti”: il  balletto dei sentimenti è più frequente che mai e forse anche oggi 
ci sarebbe bisogno del tocco di una bacchetta magica, del giusto fluido 
incantato per essere in grado di cogliere fino in fondo la forza delle nostre passioni. 
Ma  che  cosa  può  dirsi  magia oggi? Magia è il desiderio di evadere dalla tetra 
quotidianità, è sognare,  in  una calda notte di mezz’estate, che possiamo essere 
ancora  padroni del nostro destino e in grado di sciogliere i nodi che trattengono il 
nostro cuore. 
 
Caterina Astorino 
 
 



 
 
 
 

 



 



 



 



 

 

 

 

 

 




